
Le caratteristiche delle 
aziende che aderiscono a 
OP olivicole

Politica e Bio-economia

Centro di ricerca

Maria Rosaria Pupo D’Andrea, Orlando Cimino, Concetta Cardillo 

CREA Centro di Ricerca Politiche e Bio-economia

CICLO di WEBINAR PROGETTO OLIVEMAP 
“Mappatura dei fabbisogni di investimento e monitoraggio dell’olivicoltura Italiana”

Le caratteristiche delle OP olivicole in Italia
8 luglio 2020



Obiettivo: identikit delle aziende aderenti a OP

• Analisi delle caratteristiche strutturali e socio-economiche
delle aziende con olivo aderenti a OP

• Confronto con aziende non aderenti a OP per evidenziare
differenze/similarità tra i due gruppi

• Analisi realizzata agganciando i codici fiscali dei soci delle
OP censite nel SIAN (quelle con registro telematico di
scarico e scarico nel 2018) con microdati

• ISTAT

• RICA

• Poco meno di 398.000 aziende che in modo diretto o
indiretto formano la base associativa di 134 OP che nel
2018 hanno commercializzato olive e/o olio

2



L’analisi attraverso i dati ISTAT
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L’analisi attraverso i dati ISTAT

3 database ISTAT
• Censimento 2010

• SPA 2016

• Indagine sulle legnose-agrarie 2017
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Aziende aderenti a OP
397.515

Aziende agganciate a ISTAT
307.706 (77%)

Analisi su

1. 290.091 aziende OP presenti in Censimento 2010

2. 541 nuove aziende OP (presenti in SPA ma non nel Censimento 2010)

3. 269 nuovi oliveti OP (presenti in SPA e nel Censimento 2010 ma senza

olivo)

4. 3.367 aziende OP campione costante (presenti con olivo sia in SPA che

in Censimento)

5. 7.074 aziende OP presenti in Indagine su legnose (età e densità

oliveti)

Aziende non agganciate 
(nuove aziende)
89.809 (23%)
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Distribuzione % aziende OP per Regione e incidenza % 
su aziende olivicole Censimento

Elevata incidenza delle OP sul totale anche a livello regionale

Puglia > 50%

7 Regioni >30% <40%

5 Regioni >20% <30%

Il 32% delle aziende olivicole italiane aderisce a OP

Distribuzione % aziende OP

Fonte: ns elaborazioni su dati 
ISTAT e AGEA-SIN

Incidenza % aziende OP su totale
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Distribuzione % superficie olivicola aziende OP per 
Regione e incidenza % su superficie olivetata Censimento

Il 40% superficie olivetata italiana ricade in aziende OP

Elevata incidenza delle OP sul totale anche a livello regionale

Puglia > 50%

8 Regioni >30% <40%

7 Regioni >20% <30%

Distribuzione % superficie a olivo OP

Fonte: ns elaborazioni su dati 
ISTAT e AGEA-SIN

Incidenza % superficie a olivo OP su totale
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Distribuzione % aziende e superficie olivicola per classe 
di superficie olivicola

La distribuzione delle aziende OP per classi è simile a quella delle “non OP”, 
(redistribuzione all’interno delle classi più piccole) 

La distribuzione della superficie a olivo delle aziende OP spostata verso le 
classi più alte

Classe < 2 ha                39% OP vs 48% “non OP”
Classe > 10 ha              26% OP vs 18% “non OP”

Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN



8

33

38
39

42

46
48

52

40

0

10

20

30

40

50

60

meno di 1

ha

1 - 2 ha 2 - 5 ha 5 - 10 ha 10 - 30 ha 30 - 50 ha 50 ha e

oltre

Totale

29

37
39

42

45
48

50

32

0

10

20

30

40

50

60

meno di 1

ha

1 - 2 ha 2 - 5 ha 5 - 10 ha 10 - 30 ha 30 - 50 ha 50 ha e

oltre

Totale

Aziende

Peso % aziende OP e 
superficie sul totale 
aumenta al crescere 
delle classi

Incidenza % OP su totale

Superficie a olivo
Maggiore propensione 
delle grandi aziende ad 
aderire a OP

Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN
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Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN



10

10

15

57

65

33

20

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

Aziende OP Aziende non OP

Montagna Collina Pianura

8
12

56

64

36

24

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

Superficie olivcola
aziende OP

Superficie olivcola
aziende non OP

Montagna Collina Pianura

Oltre la metà di aziende OP e relativa superficie olivicola localizzate in collina
Maggiore rilevanza della pianura rispetto a distribuzione ‟non OP”

La localizzazione per zona altimetrica (%)

Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN
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Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN



Irrigazione
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Le aziende OP con olivo irrigato rappresentano il 39% delle aziende con olivo irrigato

Nelle aziende OP ricade circa la metà (48%) della superficie a olivo irrigata 

Le aziende OP hanno mediamente più superficie a olivo irrigato delle “non OP” 
(2,0 ha vs 1,4 ha)

La dimensione della superficie irrigabile (60% della SAU delle aziende OP) fa intravedere 
margini di incremento della superficie irrigata a olivo che, coniugata ad un utilizzo 

efficiente della risorsa idrica, potrebbe condurre ad un miglioramento della produttività 
dell’olivicoltura

L’irrigazione riguarda 
l’11% delle aziende OP 
e il 14% superficie a 
olivo OP (incidenza 
maggiore di quella delle 
aziende “non OP”)  

Oltre il 70% di aziende 
OP con olivo irrigato e 
relativa superficie è in 
Puglia 

Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN



Produzioni di qualità - BIO
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Il BIO riguarda 3% 
aziende OP e il 14% 
superficie a olivo OP 
(incidenza simile a quella 
delle aziende “non OP” )

50% di aziende e 70% 
superficie BIO delle OP 
tra Puglia e Calabria

Le aziende OP con olivo BIO rappresentano il 36% delle aziende con olivo BIO

Nelle aziende OP ricade poco meno della metà (46%) della superficie a olivo BIO

Le aziende OP hanno mediamente più superficie a olivo BIO delle “non OP” 
(7,0 ha vs 4,5 ha)

Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN



Produzioni di qualità – DOP/IGP
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Le produzioni DOP/IGP 
riguardano il 3% delle 
aziende OP e il 9% 
superficie a olivo OP 
(incidenza maggiore di 
quella delle aziende 
“non OP”)  

46% aziende e 34% 
superficie DOP/IGP 
delle OP in Toscana
Puglia 16% aziende e 
36% superficie 

Le aziende OP con olivo DOP/IGP rappresentano il 41% delle aziende con olivo 
DOP/IGP

Nelle OP ricade la metà della superficie olivo DOP/IGP 

Le aziende OP hanno mediamente più superficie a olivo DOP/IGP delle “non OP” 
(5,3 ha vs 3,6 ha)

Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN



Analisi sul campione costante di aziende (3.367 az.)

Nel periodo intercensuario (2010-2016)

• Aumenta la superficie olivetata (+2%) con qualche
differenziazione territoriale

• Aumenta la superficie media a olivo ad azienda (5,0 a 5,1 ha)

• L’aumento della superficie non modifica la distribuzione delle
aziende e della superficie a olivo tra classi, anche se si
osserva maggiore dinamicità a livello territoriale

• Aumenta l’adesione delle aziende e della relativa superficie a
olivo al metodo dell’agricoltura biologica, ma il risultato
complessivo è frutto di dinamiche territoriali diversificate

• Aumenta la superficie a olivo irriguo, praticato da un maggior
numero di aziende, ma anche in questo caso l’aumento è
frutto di dinamiche differenti tra le Regioni
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Analisi su Legnose-agrarie (7.074 aziende OP con olivo)
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Il 63% degli oliveti delle aziende OP ha 
50 anni di età o più

Stessa distribuzione per classi di età 
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Il 46% degli oliveti delle aziende OP ha 
una densità inferiore a 140 piante ad 
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5% > 400 piante/ha

Distribuzione per classi di densità simile 
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Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN

Fonte: ns elaborazioni su dati ISTAT e AGEA-SIN



L’analisi attraverso i dati della RICA
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L’oggetto dell’analisi RICA

Dalla Banca Dati RICA relativa all’esercizio contabile 2017
sono state estratte le informazioni di due campioni di
aziende con olivo

• quelle aderenti a OP (SI_OP): 1.690 aziende

• quelle non aderenti a OP (NO_OP): 2.345 aziende

Domanda di Ricerca:

le aziende aderenti a OP hanno performance 
diverse (migliori/peggiori) da quelle che non 

aderiscono a OP? 

Le analisi sono state svolte con riferimento sia all’intero
gruppo delle aziende con olivo e sia a quelle specializzate in
olivicoltura
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Gli indicatori reddituali delle aziende specializzate 
(euro/ha)
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• Nelle aziende SI_OP, il minor 

valore della PLT, a parità di 

costi variabili, determina un 

Margine Lordo inferiore a 

quello delle aziende NO_OP 

• Circa il 90% dei costi variabili 

di entrambi i gruppi è 

costituito dai costi specifici 

della coltura 

• 50% costi specifici per acquisto 

fertilizzanti

Il MOL assume valore negativo, a prescindere dalla localizzazione geografica e 

dall’appartenenza o meno a OP (con qualche eccezione) 

Costo della manodopera talmente elevato da erodere il reddito che la coltura dell’olivo è in 

grado di assicurare (espresso dal ML)

Le specializzate di entrambi i gruppi presentano risultati migliori delle aziende con olivo 

(MOL SI_OP = -1.766     MOL NO_OP = -2.356)

Necessità di rivedere i fattori di formazione del reddito, e quindi le strategie aziendali e le 

modalità di gestione dell’oliveto, al fine di conseguire un risultato reddituale positivo

Fonte: ns elaborazioni su dati RICA
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Il profilo strategico delle aziende specializzate
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Segue il profilo delle Convenzionali Piccole => PLV compresa tra 15.000 e 100.000 euro; meno

del 30% della PLV deriva da diversificazione delle attività o differenziazione della produzione

Le aziende Micro (PLV >4.000 <15.000 euro) sono il terzo profilo per importanza

La diversificazione delle 

attività è più importante 

nelle aziende SI_OP di 

quanto non lo sia per le 

aziende NO_OP

Circa 70% aziende SI_OP 

appartiene al profilo 

strategico Diversificata 

=>

PLV ≥ 15.000 euro di cui  

almeno il 30% da ricavi 

delle attività 

complementari a quella 

primaria (integrazione del 

reddito dell’attività 

tradizionale)
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Conclusioni

• Conoscere il settore è fondamentale per la
programmazione degli interventi e per orientare le scelte
da compiere nel Piano strategico nazionale previsto dalla
futura PAC

• La nuova logica dell’intervento e l’approccio orientato ai
risultati richiedono la corretta individuazione dei
fabbisogni e la definizione di obiettivi realisticamente
raggiungibili

• La fotografia delle caratteristiche strutturali e socio-
economiche delle aziende aderenti a OP rappresenta uno
strumento conoscitivo a disposizione dei decisori pubblici,
nazionali e regionali, che potrebbe aiutarli a disegnare
una strategia di intervento per il settore coerente e calata
sul territorio
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